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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il modulo è costituito da 40 ore erogate nel corso del secondo semestre.  L’obiettivo del modulo è quello di avvicinare lo studente alle tecniche di valutazione delle politiche, in particolare a quelle riconducibili alla logica controfattuale. Più precisamente, si mettono gli studenti nelle condizioni di riflettere sulla nozione di effetto causale di una politica e di comprendere (i) quali assunti si rendono necessari per ottenere una stima di tale effetto, (ii) quali metodologie possono essere applicate, (iii) quali sono i limiti di ogni metodologia. Nell’illustrare le tecniche si ricorre a esercizi empirici (STATA) per illustrare l’applicazione delle tecniche di valutazione.
Conoscenza e comprensione
Al termine di tale modulo, lo studente sarà in grado di interpretare le stime di effetto di una politica presentate in papers scientifici o report di policy evaluation, comprendendone il significato, conoscendo su quali assunti esse si fondano, quali tipi di dati richiedono, quali limitazioni hanno. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Gli studenti non solo saranno in grado di interpretare correttamente i risultati di una valutazione di impatto, ma soprattutto sapranno giudicarne la credibilità, mettendo in luce gli assunti sottesi alle stime e valutando criticamente l’applicabilità degli assunti e le distorsioni presenti quando questi assunti vengono disattesi. Inoltre, grazie all’uso di appropriati comandi del software STATA, gli studenti impareranno a produrre proprie analisi empiriche di valutazione delle politiche. 
PROGRAMMA DEL CORSO
Si illustrano le diverse accezioni del termine “valutazione” e ci si sofferma sulla nozione di effetto causale di una politica. Si riprende dal Modulo I l’uso della regressione per stimare l’effetto delle politiche e si approfondiscono i nodi relativi all’inferenza causale e all’inferenza statistica nel contesto della valutazione di impatto. Si illustra quindi l’approccio controfattuale della stima degli effetti, e si passano in rassegna le diverse tecniche di stima esistenti (Randomized Controlled Trials, Natural Experiments e Difference In Difference, Instrumental Variables, Regression Discontinuity Design) mettendone in evidenza vantaggi e limiti, e sottolineandone le condizioni di applicabilità. In particolare, ci si concentra per ogni tecnica sulla credibilità degli assunti necessari e sui dati di cui si deve disporre.
Ampio spazio è dedicato alla sperimentazione controllata, quale benchmark per le altre tecniche di valutazione controfattuale. Dopo aver visto i diversi metodi di stima degli effetti ed esempi di applicazione, si discute il paradigma dell’evidence based policy. 
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

Il materiale principale viene pubblicato dalla docente su Blackboard.
Si consigliano inoltre alcuni capitoli selezionati dai seguenti due volumi:
A. Martini-M. Sisti, Valutare il successo delle politiche pubbliche, Il Mulino, Bologna, 2012.
P.J. Gertler Et Alii (2011), Impact evaluation in practice, Washington DC: The World Bank. Il pdf è scaricabile gratuitamente dal sito:
https://openknowledge.worldbank.org/handle/10986/2550.
Ulteriori volumi raccomandati sono:
J.H. Stock-M.W. Watson, Introduzione all’econometria, Pearson, Prentice Hall, 2016, 4a edizione.
A. Martini-U. Trivellato, Sono soldi ben spesi? Perchè e come valutare l’efficacia
delle politiche pubbliche, Marsilio, Venezia, 2011.
DIDATTICA DEL CORSO
Sono previste lezioni frontali in aula, con proiezione di slide, che, verranno fornite agli studenti, unitamente alle sintassi in STATA. Verrà usata la piattaforma Blackboard, con caricamento settimanale delle slide necessarie per le lezioni. Si segnala che lo studio delle sole slide è sufficiente al superamento dell’esame.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame si svolge in forma scritta e comprende domande teoriche, sia a risposta chiusa che aperta, finalizzate a verificare la conoscenza delle tecniche di valutazione d’impatto.
In modo facoltativo, gli studenti possono presentare in gruppo un articolo scientifico relativo alla valutazione di politiche pubbliche, a scelta tra quelli proposti dalla docente, che utilizzi uno o più dei metodi trattati durante il corso. Questa attività ha l’obiettivo di valutare la comprensione e la capacità critica degli studenti e si svolge in aula nelle ultime lezioni.
Il voto finale è calcolato come media ponderata tra l’esito della prova scritta (80%) e il voto della presentazione di gruppo (20%). Gli studenti che scelgono di non fare la presentazione riceveranno un voto basato esclusivamente sull’esame scritto (100%).
È possibile sostenere l’esame a partire da giugno 2026 dopo essersi regolarmente iscritti all’esame ufficiale attraverso il portale I-catt.
AVVERTENZE
È indispensabile disporre di conoscenze di base di statistica e di econometria apprese nel Modulo I, in particolare relativamente a: statisiche descrittive, inferenza statistica e incertezza delle stime, modello di regressione OLS e modelli non lineari di regressione.
Si ricorda che per ottenere una valutazione dell’esame del Modulo II è necessario aver superato l’esame del Modulo I.
Orario e luogo di ricevimento
La Prof.ssa Selene Ghisolfi riceve gli studenti su appuntamento presso la sede del Dipartimento di Economia e Finanza, in via Necchi 5, stanza 408. Per fissure un appuntamento, scrivere a selene.ghisolfi@unicatt.it.
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